
DOMENICA 

12 
DOMENICA 

di 
PASQUA  

 

ore 11.00 popolazione 
 

ore 18.00  deff. Del Fatti Piermario 1° ann. 

  Zerega Vincent 

  30° Brescia Anna Santelia 

 
ore 17:00: Vespro e s. Rosario  
(a porte chiuse) 

 

 

LUNEDÌ 

6 
della settimana 

Santa 

 
ore 17.30 deff. Pierenrico 
  Guido e Ines 
  Bianchi Fernanda v. Dal Santo (cons.) 

MARTEDÌ 

7 
della settimana 

Santa 

  

 
ore 17.30 consorelle viv. e deff. 
  deff. Molteni Fiorenzo, Gianni e Anna 

 

MERCOLEDÌ 

8 
della settimana 

Santa 

ore 17.30 deff. Di Pietro Rosy e Antonio 
  Attilio e Anna 
   

GIOVEDÌ 

9 
Giovedì  
Santo 

ore 20.30 S. Messa “nella Cena del Signore”  
  In memoria dell’istituzione   

  dell’Eucaristia e del sacerdozio. 

VENERDÌ 

10 
Venerdì Santo 

Giorno  
di digiuno  

e astinenza 

 
ore 15.00 - Azione liturgica, lettura della Passione di 
Gesù,  
 
 

SABATO 

11 
 

Sabato  
Santo 

ore  8.00 - Ufficio delle Letture e Lodi 

ore 20.30 - Veglia Pasquale 
Liturgia della Luce, Annuncio Pasquale,  
liturgia della Parola, liturgia Battesimale, e Eucaristia. 

Al termine: in Chiesa esposizione 
Eucaristica e momento di Adora-
zione guidata (trasmessa via radio 
e via internet). 

PROGRAMMA  dal 5 al  12 aprile 

DOMENICA 

Ss. Messe e funzioni liturgiche Osservazioni 

5 
DOMENICA  

delle PALME-
salt.II^sett  

ore 11.00:  Commemorazione dell'ingresso di Gesù  
  in Gerusalemme, Benedizione dei rami  
  d’ulivo e s. Messa con lettura  
  della Passione del Signore 
 

ore 18.00  deff. fam. Botta Gini 
  Rezzonico Giuseppe 

Le uniche S.Messe festive segna-
late qui a fianco sono celebrate 
“senza popolo” e trasmessa via 
radio e via internet sul nostro sito 
del Santuario. 

ore 16.00: Supplica Solenne 
trasmessa wia web e via radio. 

ore 20.30 - Via Crucis 
(trasmessa via radio e via 
internet)  

 

 

 

ore 20.30: s Rosario trasmesso 

dalle famiglie 
Dalla Basilica del Crocifisso: ore 
20.30 Via Crucis col Vescovo 
trasmessa in streaming  

ore 20.30: s Rosario trasmesso 
dalle famiglie 

ore 20.30: preghiera biblica 

trasmessa via radio e via 

internet. 

DOMENICA DELLE PALME 

PRIMA LETTURA (Is 50,4-7) 

Dal libro del profeta Isaìa 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da 

discepolo, perché io sappia indirizzare 

una parola allo sfiduciato. Ogni mattina 

fa attento il mio orecchio perché io a-

scolti come i discepoli. Il Signore Diomi 

ha aperto l’orecchio e io non ho opposto 

resistenza, non mi sono tirato indietro. 

Ho presentato il mio dorsoai flagellatori, 

le mie guance a coloro che mi strappa-

vano la barba; non ho sottratto la faccia 

agli insulti e agli sputi.Il Signore Dio mi 

assiste, per questo non resto svergogna-

to, per questo rendo la mia faccia dura 

come pietra, sapendo di non restare con-

fuso. 

 

SALMO RESPONSORIALE  
(Sal 21) 
 

Rit:  Dio mio, Dio mio,  
 perché mi hai abbandonato? 
 

Si fanno beffe di me  

quelli che mi vedono, storcono le labbra,  

scuotono il capo: «Si rivolga al Signore; 

lui lo liberi, lo porti in salvo,  

se davvero lo ama!». 
 

Un branco di cani mi circonda, 

mi accerchia una banda di malfattori; 

hanno scavato le mie mani e i miei pie-

di. Posso contare tutte le mie ossa. 
 

Si dividono le mie vesti, 

sulla mia tunica gettano la sorte. 

Ma tu, Signore, non stare lontano, 

mia forza, vieni presto in mio aiuto.  

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,  

ti loderò in mezzo all’assemblea.  

Lodate il Signore, voi suoi fedeli,  

gli dia gloria  

tutta la discendenza di Giacobbe,  

lo tema tutta la discendenza d’Israele. 

 

SECONDA LETTURA  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Filippési  
Cristo Gesù, pur essendo nella condizio-

ne di Dio, non ritenne un privilegio 

l’essere come Dio, ma svuotò se stesso 

assumendo una condizione di servo, di-

ven t ando  s imi l e  ag l i  uomin i . 

Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 

umiliò se stesso facendosi obbediente 

fino alla morte e a una morte di croce. 

Per questo Dio lo esaltò e gli donò il 

nome che è al di sopra di ogni nome, 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio 

si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto ter-

ra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo 

è Signore!», a gloria di Dio Padre.   

 
Canto al Vangelo (Fil 2,8-9)  

Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

Per noi Cristo si è fatto obbediente  

fino alla morte e a una morte di croce.  

Per questo Dio lo esaltòe gli donò il no-

me che è al di sopra di ogni nome. 
 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

 

Vangelo Mt 26,14-27,66  
Lettura della Passione di nostro Signore 

Gesù Cristo secondo Matteo. 

Parrocchia S. Maria Assunta - Maccio 
Santuario Santissima Trinità Misericordia 



PREGHIERA PRIMA DEI PASTI 

Donaci, Signore, un pane da man-
giare, la salute per guadagnarlo, la 
pace per condividerlo, il coraggio di 
non sprecarlo, e fa che non manchi 
mai sulla tavola dei tuoi figli. Amen 

ULIVO BENEDETTO 
E’ possibile trovarlo confezionato nelle 
bustine presso la cappella della pietà in 

chiesa, e rimarrà lì disponibile anche 
nei mesi successivi. 

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI  

MANCATI IN QUESTO TEMPO  

in attesa della S.Messa di suffragio: 
 

- 27/2: Bassi Roberto di anni  83, via S. Cate-

rina 3 

- 28/2: Bianchi Fernanda ved.Dal Santo di 

anni 89, via Foscolo 8 

- 11/3: Brescia Anna di anni 72, via Isonzo 4 

- 15/3: Menozzi Ugolina ved.Lodi Rizzini di 

anni 96, via S.Francesco 13 

- 22/3: Butti Rosalba ved.Scalcinati di anni 

81, via Tevere 4 

- 22/3: Raffo Rosa di anni 83, via Mazzini 21 

- 23/3: Mascetti Giorgio di anni 78, via Maz-

zini 21 

- 31/3: Mauri Giuseppina di anni 62, via 

Onnis 20 

Benedetta  

Settimana Santa! 
Per i cristiani è la Settimana più impor-
tante dell’anno liturgico; il Triduo Pa-
squale è il cuore dell’anno liturgico in 
quanto memoriale perpetuo della es-
senza della nostra fede in Gesù Cristo 
morto e risorto. Anche se è composto 
da tre giorni, il Triduo Pasquale è co-
me se fosse un solo giorno: fateci 
caso: faremo un unico ‘segno della 
croce’ al suo inizio (la Messa “in Cena 
Domini” del giovedì santo sera) e uno 
alla fine (alla benedizione finale della 
Messa della Veglia Pasquale), come 
per dire l’unità di un’unica grande 
celebrazione liturgica in cui saremo 
tutti ‘dentro’, anche se torneremo a ca-
sa, o al lavoro, o mangeremo, o dormi-
remo: in quei tre santi giorni saremo 
come in un sol giorno, “dentro” il Mi-
stero di Gesù! 

Anche in questa situazione in cui sia-
mo, siamo chiamati a vivere questa 
Settimana: le celebrazioni verranno 
proposte via radio e via internet…. 

AVVISO: il consueto Giornalino 
Parrocchiale preparato per la Pa-
squa verrà distribuito –a Dio pia-

cendo!- durante il mese di maggio!  
Passaparola! 

Programma della  

Settimana Santa a Maccio 
 

DOMENICA DELLE PALME 5/4  
ore 11: benedizione Ulivo e S.Messa  

LUNEDI’ SANTO 6 APRILE 
ore 20.30: S.Rosario in famiglia 
MARTEDI’ SANTO 7 APRILE 
ore 20.30: Preghiera Biblica  

MERCOLEDI’ SANTO 8 APRILE 
ore 20.30: S.Rosario in famiglia 

GIOVEDI’ SANTO 9 APRILE 
ore 20.30: Messa “In Cena Domini” 

e Adorazione Eucaristica  
VENERDI’ SANTO 10 APRILE 

ore 15.00: Liturgia della  
Passione e Morte del Signore 

ore 20.30: Via Crucis 

SABATO SANTO 11 APRILE  
ore 8.00: Ufficio delle Letture 

ore 20.30: Veglia Pasquale 
DOMENICA DI PASQUA 12/4 
S.Messe ore 11.00 e 18.00 

Pasqua senza Comunione né Confessione: che fare? 
 

Carissimi, so che sono giorni decisivi per prepararsi alla Pasqua eppure ci è tolta 
la possibilità di accostarci ai Sacramenti della Comunione e della Confessione. 
Qualcuno chiederà: come si fa quest’anno? Purtroppo dobbiamo andare avanti 
ugualmente ed ugualmente incontrare il Signore Risorto e preparare il cuore; lì il 
Signore ci incontrerà e ci consolerà. Forse questo per qualcuno sembrerà troppo 
poco, per qualcun altro sembrerà un atto ’individualistico’; ma ricordiamoci che la 
vita spirituale di ciascuno è già abitata dallo Spirito Santo ed è già dettata dal pas-
saggio del Risorto nella nostra vita; dunque credo che anche questa situazione in 
cui siamo privati dei Sacramenti faccia parte di un “tempo di grazia” cioè non disa-
bitato dal Signore!, certamente senza cedere in uno sbrigativo “fai-da-te” e senza 
cadere in un pericoloso intimismo pietistico, quest’anno ci viene chiesto innanzitut-
to di esaminare la coscienza, di purificare il rapporto fede-vita (il mio agire comba-
cia con il mio credere?) e di celebrare il perdono e la comunione con Dio attraver-
so il perdono e la comunione con i fratelli, cioè attraverso quella “liturgia del quoti-
diano” che è esattamente il ‘culto esistenziale’ che il Signore tante volte ha richia-
mato attraverso i profeti e ripreso da Gesù: “Misericordia io voglio e non sacrificio, 
non offerte e culto ma comunione con Me”!. Vi suggerisco questa pagina di un 
grande padre spirituale del IV secolo…. Buona Settimana Santa!              don Gigi 
 

Dalle «Omelie» di san Giovanni Crisostomo, vescovo. 
Volete che parli delle vie della riconciliazione con Dio? Sono molte e svariate, però 
tutte conducono al cielo. La prima è quella della condanna dei propri peccati. 
Confessa per primo il tuo peccato e sarai giustificato (cfr. Is 43, 25-26). Perciò an-
che il profeta diceva: «Dissi: Confesserò al Signore le mie colpe, e tu hai rimesso 
la malizia del mio peccato» (Sal 31, 5). Condanna dunque anche tu le tue colpe. 
Questo è sufficiente al Signore per la tua liberazione. E poi se condanni le tue col-
pe sarai più cauto nel ricadervi. Eccita la tua coscienza a divenire la tua interna 
accusatrice, perché non lo sia poi dinanzi al tribunale del Signore. Questa è dun-
que una via di remissione, e ottima; ma ve n’è un’altra per nulla inferiore: non 
ricordare le colpe dei nemici, dominare l’ira, perdonare i fratelli che ci hanno offe-
so. Anche così avremo il perdono delle offese da noi fatte al Signore. E questo è 
un secondo modo di espiare i peccati. «Se voi infatti perdonerete agli uomini le 
loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi» (Mt 6, 14). Vuoi impara-
re ancora una terza via di purificazione? È quella della preghiera fervorosa e ben 
fatta che proviene dall’intimo del cuore. Se poi ne vuoi conoscere anche una 
quarta, dirò che è l’elemosina. Questa ha un valore molto grande. Aggiungiamo 
poi questa: Se uno si comporta con temperanza e umiltà, distruggerà alla radice i 
suoi peccati con non minore efficacia dei mezzi ricordati sopra. Ne è testimone il 
pubblicano che non era in grado di ricordare opere buone, ma al loro posto offrì 
l’umile riconoscimento delle sue colpe e così si liberò dal grave fardello che aveva 
sulla coscienza. Abbiamo indicato cinque vie di riconciliazione con Dio. 
1) La prima è la condanna dei propri peccati. 
2) La seconda è il perdono delle offese. 
2) La terza consiste nella preghiera, 
4) la quarta nell’elemosina 
5) e la quinta nell’umiltà. 


